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piano gio. La guerra in Europa

CHOMSKY Il linguista americano (di padre ucraino):
per trent'anni il governo Usa è stato avvertito
da diplomatici e Cia sulle preoccupazioni russe

«I resistenti
come i partigiani

Sono eroici»
di Luca Mastrantonio

1 grande linguista Noam
Chomsky segue l'Ucraina
da anni. Le sue radici so-
no lì, ma non è questione

di legami di sangue o di terra.
La famiglia di Chomsky, atti-
vista socialista libertario, è il
genere umano. Minacciato
dalla catastrofe climatica glo-
bale verso cui ci sta trascinan-
dola guerra di Putin. Con gra-
vi responsabilità degli Usa e
della Nato che Chomsky de-
nuncia da anni, come nell'in-
tervista del 2o18 raccolta in
Perché l'Ucraina (libro che
esce domani da Ponte alle
Grazie). Con il Corriere, via
mail, ha accettato di com-
mentare i due mesi di guerra.
Quali precedenti storici le

ricorda questa invasione?
«Come l'invasione ameri-

cana dell'Iraq e l'invasione
della Polonia da parte di Hit-
ler e Stalin, l'invasione russa
dell'Ucraina è un esempio da
manuale di ciò che il Tribuna-
le di. Norimberga ha definito il
"crimine internazionale su-
premo, che differisce dagli al-
tri crimini di guerra in quanto
contiene in sé la somma di
tutti i mali". Nel caso dell'Iraq,
ciò include l'istigazione a
conflitti etnici che hanno la-
cerato il Paese e la regione,

l'ascesa di Isis e altri orrori».
L nel caso dell'Ucraina?
«E troppo presto per pro-

nunciarsi sul "male come la
somma di tutti i mali", ma è
già sostanziale, a prescindere
dagli orrori in Ucraina. Ha in-
vertito gli sforzi per affrontare
la crisi del riscaldamento glo-
bale, suscitando un'euforia
nei maggiori produttori di pe-
trolio, liberati dal fastidio de-
gli ambientalisti e lodati co-
me salvatori della civiltà men-
tre raccolgono enormi profitti
e accelerano la catastrofe glo-
bale, L'invasione rappresenta
anche una minaccia di guerra
nucleare, che potrebbe rapi-
damente diventare terminale.
Ce ne sono altre, già evidenti,
troppo complesse da discute-
re qui».

Putin va processato?
«In linea di principio, i cri-

minali di guerra dovrebbero
essere arrestati e processati.
In pratica, i potenti sono au-
toimmuni, Solo i deboli e i
vinti sono soggetti a processi
per loro crimini».
Dato che è una aggressio-

ne, partiamo dalla vittima, il
popolo ucraino e il suo lea-
der, Zelensky. Chi lo critica
dice che è un burattino della
Nato, chi lo esalta lo conside-
ra un eroe moderno. Per lei
chi è?
«Zelensky ha mostrato

grande coraggio e integrità

nel guidare l'Ucraina in difesa
dall'aggressione omicida»,

La paura di una Terza guer-
ra mondiale può portare a
pensare che il sacrificio del-
l'Ucraina sia preferibile a un
potenziale conflitto nucleare.

Gli ucraini però resistono e
chiedono armi. È favorevole
all'invio di armi in Ucraina?

«La nostra preoccupazione
dovrebbe essere il destino de-
gli ucraini. Il modo per salvar-
li da un ulteriore disastro è
quello di passare a una solu-
zione diplomatica. L'invio di
armi dovrebbe essere deciso
in base al fatto che possa aiu-
tare o danneggiare le vittime
ucraine. Entrambi gli scenari
sono possibili, ovviamente»,
Questo tema è molto dibat-

tuto in Italia, dove la Libera-
zione dal nazifascismo è stata
possibile grazie agli Alleati e
all'aiuto in armi che hanno
dato alla resistenza.

«La "liberazione" dell'Italia
da parte degli Alleati è que-
stione complessa. Quando le
forze alleate liberarono l'Italia
Meridionale nel 1943, stabili-
rono il governo Badoglio e
della famiglia reale, acco-
gliendo i collaboratori fasci-
sti, come nella Germania libe-
rata. Mentre si dirigevano ver-
so Nord, disperdevano la resi-
stenza antifascista e

smantellavano gli organi di

governo locali che i partigiani
avevano formato nel loro ten-
tativo "di creare le basi per un
nuovo Stato democratico e re-
pubblicano nelle varie zone
che riuscì a liberare dai tede-
schi", cito Gianfranco Pasqui-
no. Negli anni successivi gli
Usa intervennero radicalmen-
te in Italia per far sì che la de-
stra conservasse il potere».
Riguardo la resistenza, ve-

de più differenze o similitudi-
ni tra quella italiana al nazifa-
scismo e quella ucraina all'in-
vasione russa?
«Ci sono naturalmente

molte differenze tra la resi-
stenza partigiana italiana e la
resistenza ucraina guidata
dall'esercito contro l'aggres-
sione russa. La somiglianza
cruciale è che entrambe sono
eroiche e pienamente giusti-
ficate».

La sua famiglia è originaria
di. quei confini. Sente dei le-
gami particolari?

«La famiglia di mia madre
lasciò quella che oggi è la Bie-
lorussia quando lei era una

bambina, nel 1905. La fami-
glia di mio padre fuggì dal-
l'Ucraina zarista nel 1913. Ma
non ho mai sentito parlare di
legami con quelle terre. A par-
te i parenti stretti di mio pa-
dre, tutti gli altri furono ster-
minati, a quanto pare, e pro-
babilmente l'intera comunità
ebraica nella loro piccola cit-
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tà. L'ultimo parente conosciu-
to fu ucciso nel .1942 da nazisti
ucraini, secondo lo Yad va-
Shem. Ma devo dire che la col-
pa è diffusa. Nel 1924, gli Usa
approvarono la loro prima
legge razzista sull'immigra-

zione, più o meno
contro italiani ed
ebrei, mandando in-
direttamente molti
ebrei nei campi di

j sterminio».
Dagli aggrediti

all'aggressore, Pu-
tin. E un tiranno
passivo-aggressi-
vo? Un terrorista
geopolitico senza
un piano B?
«Ci sono due

modi per determi-
nare cosa ha in mente Putin.
Uno è speculare sulla sua.
mente contorta. L'altro è
ascoltare quello che dice da
tempo. Per 3o anni il governo
degli Usa è stato avvertito, in
modo fermo e chiaro, che sta-
va perseguendo un percorso

pericoloso e inquietante re-
spingendo le preoccupazioni
della Russia in materia di si-
curezza e, in particolare, le
sue esplicite linee rosse: nes-
suna adesione alla Nato per
Georgia e Ucraina, nel cuore
geostrategico della Russia. Gli
avvertimenti sono arrivati dai
diplomatici più rispettati (Ge-
orge Kennan, Henry Kissin-
ger, l'ambasciatore Jack Ma-
tlock), dagli attuali ed ex di-
rettori della Cia. Il segretario
alla Difesa di Clinton, William
Perry, è andato vicino alle di-
missioni in segno di protesta
quando Clinton ha deciso di
violare la ferma e inequivoca-
bile promessa del suo prede-
cessore a Gorbaciov che la Na-
to non si sarebbe allargata "di
un pollice a est", vale a dire a
est della Germania».

L'invasione di Putin ha ri-
dato peso alla Nato e indebo-
lito ancor di più l'Onu, la cui
architettura non è in grado di
difendere il principio fonda-
mentale della Carta, l'autode-

terminazione dei popoli.. Co-
me rilanciare concretamente
il ruolo dell'Onu?

«L'Onu può agire nella mi-
sura in cui lo consentono i
cinque membri permanenti.
1-Ianno bloccato qualsiasi ten-
tativo di agire da parte del
Consiglio di sicurezza o di al-
tre istituzioni dell'Onu quan-
do ciò lede i loro stessi inte-
ressi. Per cambiare questa si-
tuazione i movimenti-popola-
ri devono costringere i loro
governi a consentire alle Na-
zioni Unìte di agire ín modo
indipendente. Non è un so-

gno impossibile, ma ci vorrà
molto lavoro».
In Europa,, in Occidente,

abbiamo una visione limitata
della crisi ucraina?

«La mappa delle sanzioni è
chiara. La maggior parte del
mondo non partecipa. Le san-
zioni sono state imposte dal-
l'anglosfera, dall'Europa e da
quelli che l'Apartheid sudafri-
cana aha definito "bianchi
onorari" come il Giappone.

Praticamente il mondo intero
condanna duramente l'inva-
sione russa, ma aggiunge "E
allora?". Ribattendo che gli
Usa e i loro alleati sono impe-
gnati in atrocità scioccanti.
proprio in questo momento:
in Afghanistan, Yemen, Pale-
stina...».
Come evitare che l'Ucraina

diventi una nuova Cecenia?
«Le. guerre possono finire

con la distruzione di una par-
te in causa, come in Cecenia o
Iraq, o con una soluzione di-
plomatica. Nel caso del-
l'Ucraina, i contorni di base di
un accordo diplomatico sono
chiari da tempo: neutralizza-
zione dell'Ucraina come l'Au-
stria durante la Guerra Fredda
e qualche accordo sulla falsa-
riga di Minsk II per una fede-
razione con notevole autono-
mia per la regione del Don-
bass. Ma gli Stati Uniti si rifiu-
tano ancora di perseguire una
soluzione diplomatica, così
come la Cina, che potrebbe
anche assumere un ruolo co-
struttivo se Io volesse».
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Il profilo

• Avram
Noam
Chomsky
(Filadelfia, 7
dicembre
1928) è un
linguista
cognitivista
molto attivo
politicamente

• Docente
emerito al
Massachusetts
Institute of
Technology è il
fondatore della
grammatica
generativo-
trasforma-
zionale

99 Zelensky ha mostrato grande coraggio e integrità
L'invasione è un crimine internazionale supremo
Putin dovrebbe essere arrestato e processato
ma in pratica i potenti sono autoimmuni

99
Le Nazioni Unite
L'Onu dovrebbe poter
agire in modo
indipendente. Non è un
sogno impossibile

CIivW Ucraini imparano a usare
le armi da fuoco per contribuire
alla difesa del proprio Paese (Afp)

Il libro

Esce domani
dall'editore
Ponte alle
Grazie
una raccolta
di interviste
a Noam
Chomsky,
dal titolo
Perché
l'Ucraino
(a cura di
Valentina
Nicoa, .
pp.144,
euro 12)
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